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Testo degli articoli 119 e 121 del Decreto Legge del 19 maggio 2020 n.34, denominato 
“Decreto Rilancio”, inerenti Superbonus al 110% e sconto del 100% sull’importo dei 
lavori, integrato in appendice dei principali riferimenti normativi dell’articolo 119 

~ 

A cura dell’Ing. Emanuele Triches. 

 

 

Decreto Legge del 19 maggio 2020 n.34 
 

TITOLO VI 

Misure fiscali 

 

Art.119 

Incentivi per efficientamento energetico, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di 
ricarica veicoli elettrici 

1. La detrazione di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90 si applica nella misura del 110 per cento, per le 
spese documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1° luglio 2020 e fino al 31 
dicembre 2021, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo, nei 
seguenti casi:  

a) interventi di isolamento termico delle superfici opache verticali e orizzontali che 
interessano l'involucro dell'edificio con un'incidenza superiore al 25 per cento della 
superficie disperdente lorda dell'edificio medesimo. La detrazione di cui alla presente 
lettera è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 60.000 
moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio. I materiali 
isolanti utilizzati devono rispettare i criteri ambientali minimi di cui al decreto del 
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 11 ottobre 2017, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 259 del 6 novembre 2017.  

b) interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione degli impianti di 
climatizzazione invernale esistenti con impianti centralizzati per il riscaldamento, il 
raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria a condensazione, con efficienza 
almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 
della Commissione del 18 febbraio 2013, a pompa di calore, ivi inclusi gli impianti ibridi 
o geotermici, anche abbinati all'installazione di impianti fotovoltaici di cui al comma 5 e 
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relativi sistemi di accumulo di cui al comma 6, ovvero con impianti di 
microcogenerazione. La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata su un 
ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 30.000 moltiplicato per il 
numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio ed è riconosciuta anche per 
le spese relative allo smaltimento e alla bonifica dell'impianto sostituito;  

c) interventi sugli edifici unifamiliari per la sostituzione degli impianti di 
climatizzazione invernale esistenti con impianti per il riscaldamento, il raffrescamento 
o la fornitura di acqua calda sanitaria a pompa di calore, ivi inclusi gli impianti ibridi o 
geotermici, anche abbinati all'installazione di impianti fotovoltaici di cui al comma 5 e 
relativi sistemi di accumulo di cui al comma 6, ovvero con impianti di 
microcogenerazione. La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata su un 
ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 30.000 ed è riconosciuta anche 
per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica dell'impianto sostituito.  

 

2. L'aliquota prevista al comma 1, alinea, si applica anche a tutti gli altri interventi di 
efficientamento energetico di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, nei limiti di spesa previsti per 
ciascun intervento di efficientamento energetico previsti dalla legislazione vigente e a 
condizione che siano eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi di cui al comma 
1.  

 

3. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui ai commi 1 e 2 rispettano i requisiti 
minimi previsti dai decreti di cui al comma 3-ter dell'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 
2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e, nel loro complesso, 
devono assicurare, anche congiuntamente agli interventi di cui ai commi 5 e 6, il 
miglioramento di almeno due classi energetiche dell'edificio, ovvero, se non possibile, il 
conseguimento della classe energetica più alta, da dimostrare mediante l'attestato di 
prestazione energetica (A.P.E), di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, 
ante e post intervento, rilasciato da tecnico abilitato nella forma della dichiarazione 
asseverata.  

 

4. Per gli interventi di cui ai commi da 1-bis a 1-septies dell'articolo 16 del decreto-legge n. 63 
del 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 90 del 2013 l'aliquota delle detrazioni 
spettanti è elevata al 110 per cento per le spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021. 
Per gli interventi di cui al primo periodo, in caso di cessione del corrispondente credito ad 
un'impresa di assicurazione e di contestuale stipula di una polizza che copre il rischio di eventi 
calamitosi, la detrazione prevista nell'articolo 15, comma 1, lettera f-bis), del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, spetta nella misura del 90 per cento. Le 
disposizioni di cui al primo e al secondo periodo non si applicano agli edifici ubicati in zona 
sismica 4 di cui all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274 del 20 marzo 
2003, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 105 dell'8 maggio 2003.  
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5. Per l'installazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai sensi 
dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), c) e d), del decreto del Presidente della Repubblica 26 
agosto 1993, n. 412, la detrazione di cui all'articolo 16-bis, comma 1 del testo unico delle 
imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
spetta, per le spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021, nella misura del 110 per 
cento, fino ad un ammontare complessivo delle stesse spese non superiore a euro 48.000 e 
comunque nel limite di spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza nominale dell'impianto 
solare fotovoltaico, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo, 
semprechè l'installazione degli impianti sia eseguita congiuntamente ad uno degli interventi 
ai commi 1 o 4. In caso di interventi di cui all'articolo 3, comma 1, lettere d), e) ed f), del decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, il predetto limite di spesa è ridotto ad 
euro 1.600 per ogni kW di potenza nominale.  

 

6. La detrazione di cui al comma 5 è riconosciuta anche per l'installazione contestuale o 
successiva di sistemi di accumulo integrati negli impianti solari fotovoltaici agevolati con la 
detrazione di cui al medesimo comma 5, alle stesse condizioni, negli stessi limiti di importo e 
ammontare complessivo e comunque nel limite di spesa di euro 1.000 per ogni kWh di capacità 
di accumulo del sistema di accumulo. 

 

7. La detrazione di cui ai commi 5 e 6 è subordinata alla cessione in favore del GSE dell'energia 
non auto-consumata in sito e non è cumulabile con altri incentivi pubblici o altre forme di 
agevolazione di qualsiasi natura previste dalla normativa europea, nazionale e regionale, 
compresi i fondi di garanzia e di rotazione di cui all'articolo 11, comma 4, del decreto 
legislativo 3 marzo 2011, n. 28, e gli incentivi per lo scambio sul posto di cui all'articolo 25-bis 
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 116.  

 

8. Per l'installazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici, la 
detrazione di cui all'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, è riconosciuta nella misura del 110 per cento, 
da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo, semprechè 
l'installazione sia eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui al comma 1.  

 

9. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 8 si applicano agli interventi effettuati:  

a) dai condomini;  

b) dalle persone fisiche, al di fuori dell'esercizio di attività di impresa, arti e professioni, 
su unità immobiliari, salvo quanto previsto al comma 10;  
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c) dagli Istituti autonomi case popolari (IACP) comunque denominati nonchè dagli enti 
aventi le stesse finalità sociali dei predetti Istituti, istituiti nella forma di società che 
rispondono ai requisiti della legislazione europea in materia di "in house providing" per 
interventi realizzati su immobili, di loro proprietà ovvero gestiti per conto dei comuni, 
adibiti ad edilizia residenziale pubblica;  

d) dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, per interventi realizzati su 
immobili dalle stesse posseduti e assegnati in godimento ai propri soci.  

 

10. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 3 non si applicano agli interventi effettuati dalle 
persone fisiche, al di fuori di attività di impresa, arti e professioni, su edifici unifamiliari 
diversi da quello adibito ad abitazione principale.  

 

11. Ai fini dell'opzione per la cessione o per lo sconto di cui all'articolo 121, il contribuente 
richiede il visto di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza 
dei presupposti che danno diritto alla detrazione d'imposta per gli interventi di cui al presente 
articolo. Il visto di conformità è rilasciato ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 9 
luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati alle lettere a) e b), del comma 3 dell'articolo 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e dai responsabili dell'assistenza 
fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32 dello stesso decreto legislativo n. 
241 del 1997.  

 

12. I dati relativi all'opzione sono comunicati esclusivamente in via telematica secondo quanto 
disposto con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, che definisce anche le 
modalità attuative del presente articolo, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto.  

 

13. Ai fini dell'opzione per la cessione o per lo sconto di cui all'articolo 121:  

a) per gli interventi di cui ai commi 1, 2 e 3 del presente articolo, i tecnici abilitati 
asseverano il rispetto dei requisiti previsti dai decreti di cui al comma 3-ter dell'articolo 
14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 
agosto 2013, n. 90 e la corrispondente congruità delle spese sostenute in relazione agli 
interventi agevolati. Una copia dell'asseverazione viene trasmessa esclusivamente per 
via telematica all' Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo 
economico sostenibile (ENEA). Con decreto del Ministro dello sviluppo economico da 
emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, sono stabilite le modalità di trasmissione della suddetta asseverazione 
e le relative modalità attuative;  

b) per gli interventi di cui al comma 4, l'efficacia degli stessi finalizzati alla riduzione del 
rischio sismico è asseverata dai professionisti incaricati della progettazione strutturale, 
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direzione dei lavori delle strutture e collaudo statico secondo le rispettive competenze 
professionali, e iscritti ai relativi Ordini o Collegi professionali di appartenenza, in base 
alle disposizioni di cui al decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti 28 
febbraio 2017, n. 58. I professionisti incaricati attestano, altresì, la corrispondente 
congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi agevolati.  

 

14. Ferma l'applicazione delle sanzioni penali ove il fatto costituisca reato, ai soggetti che 
rilasciano attestazioni e asseverazioni infedeli si applica la sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 2.000 a euro 15.000 per ciascuna attestazione o asseverazione infedele resa. 
I soggetti stipulano una polizza di assicurazione della responsabilità civile, con massimale 
adeguato al numero delle attestazioni o asseverazioni rilasciate e agli importi degli interventi 
oggetto delle predette attestazioni o asseverazioni e, comunque, non inferiore a 500 mila euro, 
al fine di garantire ai propri clienti e al bilancio dello Stato il risarcimento dei danni 
eventualmente provocati dall'attività prestata. La non veridicità delle attestazioni o 
asseverazioni comporta la decadenza dal beneficio. Si applicano le disposizioni della legge 24 
novembre 1981, n. 689. L'organo addetto al controllo sull'osservanza della presente 
disposizione ai sensi dell'articolo 14 della legge 24 novembre 1981, n. 689, è individuato nel 
Ministero dello sviluppo economico.  

 

15. Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di cui al presente articolo quelle sostenute 
per il rilascio delle attestazioni e delle asseverazioni di cui ai commi 3 e 13 e del visto di 
conformità di cui al comma 11.  

 

16. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 62,2 milioni di euro per l'anno 2020, 
1.268,4 milioni di euro per l'anno 2021, 3.239,2 milioni di euro per l'anno 2022, 2.827,9 milioni 
di euro per l'anno 2023, 2.659 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e 1.290,1 
milioni di euro per l'anno 2026, 11,2 milioni di euro per l'anno 2031 e 48,6 milioni di euro per 
l'anno 2032, si provvede ai sensi dell'articolo 265.  

 

 

Art. 121  

Trasformazione delle detrazioni fiscali in sconto sul corrispettivo dovuto e in 
credito d'imposta cedibile  

  
1. I soggetti che sostengono, negli anni 2020 e 2021, spese per gli interventi elencati al comma 
2 possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione, alternativamente:  

a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto fino a un importo 
massimo pari al corrispettivo dovuto, anticipato dal fornitore che ha effettuato gli 
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interventi e da quest'ultimo recuperato sotto forma di credito d'imposta, con facoltà di 
successiva cessione del credito ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito e gli altri 
intermediari finanziari;  

b) per la trasformazione del corrispondente importo in credito d'imposta, con facoltà di 
successiva cessione ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari 
finanziari.  

 

2. In deroga all'articolo 14, commi 2-ter, 2-sexies e 3.1, e all'articolo 16, commi 1-quinquies, terzo, 
quarto e quinto periodo, e 1-septies, secondo e terzo periodo, del decreto legge 4 giugno 2013, n. 
63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, le disposizioni contenute nel 
presente articolo si applicano per le spese relative agli interventi di:  

a) recupero del patrimonio edilizio di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettere a) e b), del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917;  

b) efficienza energetica di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90 e di cui ai commi 1 e 2 
dell'articolo 119;  

c) adozione di misure antisismiche di cui all'articolo 16, commi da 1-bis a 1-septies del 
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 
2013, n. 90, e di cui al comma 4 dell'articolo 119;  

d) recupero o restauro della facciata degli edifici esistenti, ivi inclusi quelli di sola 
pulitura o tinteggiatura esterna, di cui all'articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160;  

e) installazione di impianti fotovoltaici di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettera h) del 
testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, ivi compresi gli interventi di cui ai commi 5 e 6 dell'articolo 119 del 
presente decreto;  

f) installazione di colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici di cui all'articolo 16-ter del 
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 
2013, n. 90, e di cui al comma 8 dell'articolo 119;  

 

3. I crediti d'imposta di cui al presente articolo sono utilizzati anche in compensazione ai sensi 
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, sulla base delle rate residue di 
detrazione non fruite. Il credito d'imposta è usufruito con la stessa ripartizione in quote 
annuali con la quale sarebbe stata utilizzata la detrazione. La quota di credito d'imposta non 
utilizzata nell'anno non può essere usufruita negli anni successivi, e non può essere richiesta 
a rimborso. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, 
e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.  
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4. Ai fini del controllo, si applicano, nei confronti dei soggetti di cui al comma 1, le attribuzioni 
e i poteri previsti dagli articoli 31 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni. I fornitori e i soggetti cessionari rispondono 
solo per l'eventuale utilizzo del credito d'imposta in modo irregolare o in misura maggiore 
rispetto allo sconto praticato o al credito ricevuto. L'Agenzia delle entrate nell'ambito 
dell'ordinaria attività di controllo procede, in base a criteri selettivi e tenendo anche conto 
della capacità operativa degli uffici, alla verifica documentale della sussistenza dei 
presupposti che danno diritto alla detrazione d'imposta di cui al comma 1 del presente articolo 
nei termini di cui all'articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600 e all'articolo 27, commi da 16 a 20, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, 
con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.  

 

5. Qualora sia accertata la mancata integrazione, anche parziale, dei requisiti che danno diritto 
alla detrazione d'imposta, l'Agenzia delle entrate provvede al recupero dell'importo 
corrispondente alla detrazione non spettante nei confronti dei soggetti di cui al comma 1. 
L'importo di cui al periodo precedente è maggiorato degli interessi di cui all'articolo 20 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e delle sanzioni di cui 
all'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.  

 

6. Il recupero dell'importo di cui al comma 5 è effettuato nei confronti del soggetto beneficiario 
di cui al comma 1, fermo restando, in presenza di concorso nella violazione, oltre 
all'applicazione dell'articolo 9, comma 1 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, anche 
la responsabilità in solido del fornitore che ha applicato lo sconto e dei cessionari per il 
pagamento dell'importo di cui al comma 5 e dei relativi interessi.  

 

7. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono definite le modalità attuative delle 
disposizioni di cui al presente articolo, comprese quelle relative all'esercizio delle opzioni, da 
effettuarsi in via telematica.  
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APPENDICE 
Riferimenti normativi 

 

Art.119 – Comma 1 e 2 

Si rimanda alle detrazioni di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, che recita: 

 

• Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 48, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, e 
successive modificazioni, si applicano nella misura del: […] 

• Le detrazioni di cui al comma 1 si applicano anche alle spese sostenute per interventi 
relativi a parti comuni degli edifici condominiali di cui agli articoli 1117 e 1117-bis del 
codice civile o che interessino tutte le unità immobiliari di cui si compone il singolo 
condominio nella misura del: […] 

• La detrazione spettante ai sensi del presente articolo è ripartita in dieci quote annuali 
di pari importo. […] 

• Al fine di effettuare il monitoraggio e la valutazione del risparmio energetico 
conseguito a seguito della realizzazione degli interventi di cui ai commi 1 e 2, l'Agenzia 
nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) 
elabora le informazioni contenute nelle richieste di detrazione pervenute per via 
telematica e trasmette una relazione sui risultati degli interventi al Ministero dello 
sviluppo economico, al Ministero dell'economia e delle finanze, alle regioni e alle 
province autonome di Trento e di Bolzano, nell'ambito delle rispettive competenze 
territoriali. Nell'ambito di tale attività, l'ENEA predispone il costante aggiornamento 
del sistema di reportistica multi-anno delle dichiarazioni ai fini della detrazione fiscale 
di cui all'articolo 1, comma 349, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, già attivo e 
assicura, su richiesta, il necessario supporto tecnico alle regioni e alle province 
autonome di Trento e di Bolzano. 

 

L’articolo 1, comma 48, della Legge 220 del 13/12/2010 recita: 

 

• Le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 344 a 347, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, si applicano, nella misura ivi prevista, anche alle spese sostenute entro il 31 
dicembre 2011. La detrazione spettante ai sensi del presente comma è ripartita in dieci 
quote annuali di pari importo. […] 

 

L’articolo 1, commi da 344 a 347, della Legge 296 del 27/12/2006 recitano: 
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344. Per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2007, relative ad interventi 
di riqualificazione energetica di edifici esistenti, che conseguono un valore limite di 
fabbisogno di energia primaria annuo per la climatizzazione invernale inferiore di 
almeno il 20 per cento rispetto ai valori riportati nell’allegato C, numero 1), tabella 1, 
annesso al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, spetta una detrazione dall’imposta 
lorda per una quota pari al 55 per cento degli importi rimasti a carico del contribuente, fino 
a un valore massimo della detrazione di 100.000 euro, da ripartire in tre quote annuali di 
pari importo. 

345. Per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2007, relative ad interventi 
su edifici esistenti, parti di edifici esistenti o unità immobiliari, riguardanti strutture 
opache verticali, strutture opache orizzontali (coperture e pavimenti), finestre 
comprensive di infissi, spetta una detrazione dall’imposta lorda per una quota pari al 55 
per cento degli importi rimasti a carico del contribuente, fino a un valore massimo della 
detrazione di 60.000 euro, da ripartire in tre quote annuali di pari importo, a condizione che 
siano rispettati i requisiti di trasmittanza termica U, espressa in W/m2K, della Tabella 3 
allegata alla presente legge. 

346. Per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2007, relative 
all’installazione di pannelli solari per la produzione di acqua calda per usi domestici o 
industriali e per la copertura del fabbisogno di acqua calda in piscine, strutture sportive, 
case di ricovero e cura, istituti scolastici e università, spetta una detrazione dall’imposta 
lorda per una quota pari al 55 per cento degli importi rimasti a carico del contribuente, fino 
a un valore massimo della detrazione di 60.000 euro, da ripartire in tre quote annuali di 
pari importo. 

347. Per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2007, per interventi di 
sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a 
condensazione e contestuale messa a punto del sistema di distribuzione, spetta una 
detrazione dall’imposta lorda per una quota pari al 55 per cento degli importi rimasti a 
carico del contribuente, fino a un valore massimo della detrazione di 30.000 euro, da 
ripartire in tre quote annuali di pari importo. 

 

 

Art.119 – Comma 1 lettera a) 

I materiali isolanti utilizzati devono rispettare i criteri ambientali minimi di cui al decreto del 
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 11 ottobre 2017, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 259 del 6 novembre 2017: 

 

2.4.2.9 Isolanti termici ed acustici 

Gli isolanti utilizzati devono rispettare i seguenti criteri: 
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non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano oggetto di 
restrizioni o proibizioni previste da normative nazionali o comunitarie applicabili; 

non devono essere prodotti con agenti espandenti con un potenziale di riduzione 
dell'ozono superiore a zero; 

non devono essere prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando 
spruzzati o nel corso della formazione della schiuma di plastica; 

se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere 
inferiori al 6% del peso del prodotto finito; 

se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla nota Q o alla nota R di 
cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i. (29) 

se il prodotto finito contiene uno o più dei componenti elencati nella seguente tabella, 
questi devono essere costituiti da materiale riciclato e/o recuperato secondo le quantità 
minime indicate, misurato sul peso del prodotto finito. 

 

Verifica: il progettista deve compiere scelte tecniche di progetto che consentano di soddisfare 
il criterio e deve prescrivere che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi 
della rispondenza al criterio. La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata 
tramite una delle seguenti opzioni: 

una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 
15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti; 

una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità 
che attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come 
ReMade in Italy®, Plastica Seconda Vita o equivalenti;  
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una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità 
che attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che 
consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla 
norma ISO 14021. 

Qualora l'azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti 
precedenti, è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di 
ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata 
o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad un'attività ispettiva durante 
l'esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione 
appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 

 

 

Art.119 – Comma 3 

Si rimanda ai requisiti di cui al comma 3-ter dell'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 
63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, che recita: 

 

3-ter. Con uno o piu' decreti del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 
e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti i requisiti tecnici che devono 
soddisfare gli interventi che beneficiano delle agevolazioni di cui al presente articolo, ivi 
compresi i massimali di costo specifici per singola tipologia di intervento, nonchè le procedure 
e le modalità di esecuzione di controlli a campione, sia documentali che in situ, eseguiti 
dall'ENEA e volti ad accertare il rispetto dei requisiti che determinano l'accesso al beneficio. 
Nelle more dell'emanazione dei decreti di cui al presente comma, continuano ad applicarsi il 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 19 febbraio 2007, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 47 del 26 febbraio 2007, e il decreto del Ministro dello sviluppo economico 11 marzo 
2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 66 del 18 marzo 2008. L'ENEA, ai fini di assicurare 
coerenza con la legislazione e la normativa vigente in materia di efficienza energetica, 
limitatamente ai relativi contenuti tecnici, adegua il portale attualmente in essere e la relativa 
modulistica per la trasmissione dei dati a cura dei soggetti beneficiari delle detrazioni di cui 
al presente articolo. 

 

 

Art.119 – Comma 4 

Si fa riferimento agli interventi di cui ai commi da 1-bis a 1-septies dell'articolo 16 del decreto-
legge n. 63 del 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 90 del 2013, che sono: 

 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2007-02-23&atto.codiceRedazionale=07A01710&elenco30giorni=false
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2008/03/18/08A01909/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2008/03/18/08A01909/sg
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1-bis. Per le spese sostenute dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2021 per gli interventi di cui 
all'articolo 16-bis, comma 1, lettera i), del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le cui procedure autorizzatorie sono iniziate dopo la data 
di entrata in vigore della presente disposizione, su edifici ubicati nelle zone sismiche ad alta 
pericolosità (zone 1 e 2) di cui all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274 
del 20 marzo 2003, pubblicata nel supplemento ordinario n. 72 alla Gazzetta Ufficiale n. 105 
dell'8 maggio 2003, riferite a costruzioni adibite ad abitazione e ad attività produttive, spetta 
una detrazione dall'imposta lorda nella misura del 50 per cento, fino ad un ammontare 
complessivo delle stesse spese non superiore a 96.000 euro per unità immobiliare per ciascun 
anno. La detrazione è ripartita in cinque quote annuali di pari importo nell'anno di 
sostenimento delle spese e in quelli successivi. Nel caso in cui gli interventi di cui al presente 
comma realizzati in ciascun anno consistano nella mera prosecuzione di interventi iniziati in 
anni precedenti, ai fini del computo del limite massimo delle spese ammesse a fruire della 
detrazione si tiene conto anche delle spese sostenute negli stessi anni per le quali si è già fruito 
della detrazione. 

1-ter. A decorrere dal 1º gennaio 2017 e fino al 31 dicembre 2021, le disposizioni del comma 1-
bis si applicano anche agli edifici ubicati nella zona sismica 3 di cui all'ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, pubblicata nel supplemento 
ordinario n. 72 alla Gazzetta Ufficiale n. 105 dell'8 maggio 2003. 

1-quater. Qualora dalla realizzazione degli interventi di cui ai commi 1-bis e 1-ter derivi una 
riduzione del rischio sismico che determini il passaggio ad una classe di rischio inferiore, la 
detrazione dall'imposta spetta nella misura del 70 per cento della spesa sostenuta. Ove 
dall'intervento derivi il passaggio a due classi di rischio inferiori, la detrazione spetta nella 
misura dell'80 per cento. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da 
adottare entro il 28 febbraio 2017, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, sono stabilite 
le linee guida per la classificazione di rischio sismico delle costruzioni nonchè le modalità per 
l'attestazione, da parte di professionisti abilitati, dell'efficacia degli interventi effettuati. 

1-quinquies. Qualora gli interventi di cui al comma 1-quater siano realizzati sulle parti comuni 
di edifici condominiali, le detrazioni dall'imposta di cui al primo e al secondo periodo del 
medesimo comma 1-quater spettano, rispettivamente, nella misura del 75 per cento e dell'85 
per cento. Le predette detrazioni si applicano su un ammontare delle spese non superiore a 
euro 96.000 moltiplicato per il numero delle unità immobiliari di ciascun edificio. Per tali 
interventi, a decorrere dal 1º gennaio 2017, in luogo della detrazione i soggetti beneficiari 
possono optare per la cessione del corrispondente credito ai fornitori che hanno effettuato gli 
interventi ovvero ad altri soggetti privati, con la facoltà di successiva cessione del credito. 
Rimane esclusa la cessione ad istituti di credito e ad intermediari finanziari. Le modalità di 
attuazione del presente comma sono definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia 
delle entrate, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione. 

1-sexies. A decorrere dal 1º gennaio 2017, tra le spese detraibili per la realizzazione degli 
interventi di cui ai commi 1-ter, 1-quater e 1-quinquies rientrano anche le spese effettuate per 
la classificazione e verifica sismica degli immobili. 
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1-sexies.1. Le detrazioni di cui ai commi da 1-bis a1 1-sexies sono usufruibili anche dagli Istituti 
autonomi per le case popolari, comunque denominati, nonchè dagli enti aventi le stesse 
finalità sociali dei predetti istituti, istituiti nella forma di società che rispondono ai requisiti 
della legislazione europea in materia di in house providing e che siano costituiti e operanti 
alla data del 31 dicembre 2013, per interventi realizzati su immobili, di loro proprietà ovvero 
gestiti per conto dei comuni, adibiti ad edilizia residenziale pubblica, nonchè dalle cooperative 
di abitazione a proprietà indivisa per interventi realizzati su immobili dalle stesse posseduti e 
assegnati in godimento ai propri soci. 

1-septies. Qualora gli interventi di cui al comma 1-quater siano realizzati nei comuni ricadenti 
nelle zone classificate a rischio sismico 1, 2 e 3 ai sensi dell'ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 3519 del 28 aprile 2006, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 108 dell'11 
maggio 2006, mediante demolizione e ricostruzione di interi edifici, allo scopo di ridurne il 
rischio sismico, anche con variazione volumetrica rispetto all'edificio preesistente, ove le 
norme urbanistiche vigenti consentano tale aumento, eseguiti da imprese di costruzione o 
ristrutturazione immobiliare, che provvedano, entro diciotto mesi dalla data di conclusione 
dei lavori, alla successiva alienazione dell'immobile, le detrazioni dall'imposta di cui al primo 
e al secondo periodo del medesimo comma 1-quater spettano all'acquirente delle unità 
immobiliari, rispettivamente nella misura del 75 per cento e dell'85 per cento del prezzo della 
singola unità immobiliare, risultante nell'atto pubblico di compravendita e, comunque, entro 
un ammontare massimo di spesa pari a 96.000 euro per ciascuna unità immobiliare. I soggetti 
beneficiari di cui al periodo precedente possono optare, in luogo della detrazione, per la 
cessione del corrispondente credito alle imprese che hanno effettuato gli interventi ovvero ad 
altri soggetti privati, con la facoltà di successiva cessione del credito. Rimane esclusa la 
cessione a istituti di credito e intermediari finanziari. 

 

Viene fatto riferimento alla detrazione prevista nell'articolo 15, comma 1, lettera f-bis), del 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917: 

 

f-bis) i premi per assicurazioni aventi per oggetto il rischio di eventi calamitosi stipulate 
relativamente a unita' immobiliari ad uso abitativo; 

 

 

Art.119 – Comma 5 

Si fa riferimento agli edifici di cui articolo 1, comma 1, lettere a), b), c) e d), del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, che sono: 

 

1. Ai fini dell'applicazione del presente regolamento si intende: 
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a) per «edificio», un sistema costituito dalle strutture edilizie esterne che delimitano uno 
spazio di volume definito, dalle strutture interne che ripartiscono detto volume e da tutti 
gli impianti, dispositivi tecnologici ed arredi che si trovano al suo interno; la superficie 
esterna che delimita un edificio può confinare con tutti o alcuni di questi elementi: 
l'ambiente esterno, il terreno, altri edifici; 

b) per «edificio di proprietà pubblica», un edificio di proprietà dello Stato, delle Regioni, 
degli Enti Locali, nonché di altri Enti Pubblici, anche economici, destinato sia allo 
svolgimento delle attività dell'Ente, sia ad altre attività o usi, compreso quello di 
abitazione privata; 

c) per «edificio adibito ad uso pubblico», un edificio nel quale si svolge, in tutto o in parte, 
l'attività istituzionale di Enti pubblici; 

d) per «edificio di nuova costruzione», salvo quanto previsto dall'articolo 7 comma 3, un 
edificio per il quale la richiesta di concessione edilizia sia stata presentata 
successivamente alla data di entrata in vigore del regolamento stesso; 

 

Si fa inoltre riferimento alle detrazioni di cui all’articolo 16-bis, comma 1 del testo unico delle 
imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
che recita:  

 

Art. 16-bis (Detrazione delle spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio e di 
riqualificazione energetica degli edifici) 

1. Dall'imposta lorda si detrae un importo pari al 36 per cento delle spese documentate, fino ad 
un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 48.000 euro per unità immobiliare, 
sostenute ed effettivamente rimaste a carico dei contribuenti che possiedono o detengono, 
sulla base di un titolo idoneo, l'immobile sul quale sono effettuati gli interventi: 

a) di cui alle lett. a) b), c) e d) dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380, effettuati sulle parti comuni di edificio residenziale di cui all'articolo 1117 del 
codice civile; 

b) di cui alle lettere b), c) e d) dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380, effettuati sulle singole unità immobiliari residenziali di qualsiasi categoria 
catastale, anche rurali, e sulle loro pertinenze; 

c) necessari alla ricostruzione o al ripristino dell'immobile danneggiato a seguito di eventi 
calamitosi, ancorchè non rientranti nelle categorie di cui alle lettere a) e b) del presente 
comma, semprechè sia stato dichiarato lo stato di emergenza, anche anteriormente alla data 
di entrata in vigore della presente disposizione; 

d) relativi alla realizzazione di autorimesse o posti auto pertinenziali anche a proprietà 
comune; 
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e) finalizzati alla eliminazione delle barriere architettoniche, aventi ad oggetto ascensori e 
montacarichi, alla realizzazione di ogni strumento che, attraverso la comunicazione, la 
robotica e ogni altro mezzo di tecnologia più avanzata, sia adatto a favorire la mobilità interna 
ed esterna all'abitazione per le persone portatrici di handicap in situazione di gravità, ai sensi 
dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

f) relativi all'adozione di misure finalizzate a prevenire il rischio del compimento di atti illeciti 
da parte di terzi; 

g) relativi alla realizzazione di opere finalizzate alla cablatura degli edifici, al contenimento 
dell'inquinamento acustico; 

h) relativi alla realizzazione di opere finalizzate al conseguimento di risparmi energetici con 
particolare riguardo all'installazione di impianti basati sull'impiego delle fonti rinnovabili di 
energia. Le predette opere possono essere realizzate anche in assenza di opere edilizie 
propriamente dette, acquisendo idonea documentazione attestante il conseguimento di 
risparmi energetici in applicazione della normativa vigente in materia;(1) 

i) relativi all'adozione di misure antisismiche con particolare riguardo all'esecuzione di opere 
per la messa in sicurezza statica, in particolare sulle parti strutturali, per la redazione della 
documentazione obbligatoria atta a comprovare la sicurezza statica del patrimonio edilizio, 
nonchè per la realizzazione degli interventi necessari al rilascio della suddetta 
documentazione. Gli interventi relativi all'adozione di misure antisismiche e all'esecuzione di 
opere per la messa in sicurezza statica devono essere realizzati sulle parti strutturali degli 
edifici o complessi di edifici collegati strutturalmente e comprendere interi edifici e, ove 
riguardino i centri storici, devono essere eseguiti sulla base di progetti unitari e non su singole 
unità immobiliari; 

l) di bonifica dall'amianto e di esecuzione di opere volte ad evitare gli infortuni domestici. 

2. Tra le spese sostenute di cui al comma 1 sono comprese quelle di progettazione e per 
prestazioni professionali connesse all'esecuzione delle opere edilizie e alla messa a norma 
degli edifici ai sensi della legislazione vigente in materia. 

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche nel caso di interventi di restauro e risanamento 
conservativo e di ristrutturazione edilizia di cui alle lettere c) e d) del comma 1 dell'articolo 3 
del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, riguardanti interi fabbricati, 
eseguiti da imprese di costruzione o ristrutturazione immobiliare e da cooperative edilizie, che 
provvedano entro diciotto mesi dalla data di termine dei lavori alla successiva alienazione o 
assegnazione dell'immobile. La detrazione spetta al successivo acquirente o assegnatario 
delle singole unità immobiliari, in ragione di un'aliquota del 36 per cento del valore degli 
interventi eseguiti, che si assume in misura pari al 25 per cento del prezzo dell'unità 
immobiliare risultante nell'atto pubblico di compravendita o di assegnazione e, comunque, 
entro l'importo massimo di 48.000 euro. 

4. Nel caso in cui gli interventi di cui al comma 1 realizzati in ciascun anno consistano nella 
mera prosecuzione di interventi iniziati in anni precedenti, ai fini del computo del limite 
massimo delle spese ammesse a fruire della detrazione si tiene conto anche delle spese 
sostenute negli stessi anni. 
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5. Se gli interventi di cui al comma 1 sono realizzati su unità immobiliari residenziali adibite 
promiscuamente all'esercizio dell'arte o della professione, ovvero all'esercizio dell'attività 
commerciale, la detrazione spettante è ridotta al 50 per cento. 

6. La detrazione è cumulabile con le agevolazioni già previste sugli immobili oggetto di vincolo 
ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, ridotte nella misura del 50 per cento. 

7. La detrazione è ripartita in dieci quote annuali costanti e di pari importo nell'anno di 
sostenimento delle spese e in quelli successivi. 

8. In caso di vendita dell'unità immobiliare sulla quale sono stati realizzati gli interventi di cui 
al comma 1 la detrazione non utilizzata in tutto o in parte è trasferita per i rimanenti periodi 
di imposta, salvo diverso accordo delle parti, all'acquirente persona fisica dell'unità 
immobiliare. In caso di decesso dell'avente diritto, la fruizione del beneficio fiscale si 
trasmette, per intero, esclusivamente all'erede che conservi la detenzione materiale e diretta 
del bene. 

9. Si applicano le disposizioni di cui al decreto del Ministro delle finanze di concerto con il 
Ministro dei lavori pubblici 18 febbraio 1998, n. 41, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 13 marzo 
1998, n. 60, con il quale è stato adottato il "Regolamento recante norme di attuazione e 
procedure di controllo di cui all'articolo 1 della L. 27 dicembre 1997, n. 449, in materia di 
detrazioni per le spese di ristrutturazione edilizia". 

10. Con successivo decreto del Ministro dell'economia e delle finanze possono essere stabilite 
ulteriori modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo. 

 

Si fa inoltre riferimento agli interventi di cui all'articolo 3, comma 1, lettere d), e) ed f), del 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, che recita: 

 

Art. 3 - Definizioni degli interventi edilizi 

1. Ai fini del presente testo unico si intendono per: 

a) "interventi di manutenzione ordinaria", gli interventi edilizi che riguardano le opere 
di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici e quelle necessarie 
ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti; 

b) "interventi di manutenzione straordinaria", le opere e le modifiche necessarie per 
rinnovare e sostituire parti anche strutturali degli edifici, nonché per realizzare ed 
integrare i servizi igienico-sanitari e tecnologici, sempre che non alterino la volumetria 
complessiva degli edifici e non comportino modifiche delle destinazioni di uso. 
Nell'ambito degli interventi di manutenzione straordinaria sono ricompresi anche quelli 
consistenti nel frazionamento o accorpamento delle unità immobiliari con esecuzione 
di opere anche se comportanti la variazione delle superfici delle singole unità 
immobiliari nonché del carico urbanistico purché non sia modificata la volumetria 
complessiva degli edifici e si mantenga l'originaria destinazione d'uso; 
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c) "interventi di restauro e di risanamento conservativo", gli interventi edilizi rivolti a 
conservare l'organismo edilizio e ad assicurarne la funzionalità mediante un insieme 
sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali 
dell'organismo stesso, ne consentano anche il mutamento delle destinazioni d'uso 
purché con tali elementi compatibili, nonché conformi a quelle previste dallo strumento 
urbanistico generale e dai relativi piani attuativi. Tali interventi comprendono il 
consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi dell'edificio, 
l'inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell'uso, 
l'eliminazione degli elementi estranei all'organismo edilizio; 

d) "interventi di ristrutturazione edilizia", gli interventi rivolti a trasformare gli 
organismi edilizi mediante un insieme sistematico di opere che possono portare ad un 
organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente. Tali interventi 
comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell'edificio, 
l’eliminazione, la modifica e l'inserimento di nuovi elementi ed impianti. Nell’ambito 
degli interventi di ristrutturazione edilizia sono ricompresi anche quelli consistenti nella 
demolizione e ricostruzione con la stessa volumetria di quello preesistente, fatte salve le 
sole innovazioni necessarie per l'adeguamento alla normativa antisismica nonché quelli 
volti al ripristino di edifici, o parti di essi, eventualmente crollati o demoliti, attraverso la 
loro ricostruzione, purché sia possibile accertarne la preesistente consistenza. Rimane 
fermo che, con riferimento agli immobili sottoposti a vincoli ai sensi del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni, gli interventi di 
demolizione e ricostruzione e gli interventi di ripristino di edifici crollati o demoliti 
costituiscono interventi di ristrutturazione edilizia soltanto ove sia rispettata la 
medesima sagoma dell'edificio preesistente; 

e) "interventi di nuova costruzione", quelli di trasformazione edilizia e urbanistica del 
territorio non rientranti nelle categorie definite alle lettere precedenti. Sono comunque 
da considerarsi tali: 

e.1) la costruzione di manufatti edilizi fuori terra o interrati, ovvero l'ampliamento 
di quelli esistenti all'esterno della sagoma esistente, fermo restando, per gli 
interventi pertinenziali, quanto previsto alla lettera e.6); 

e.2) gli interventi di urbanizzazione primaria e secondaria realizzati da soggetti 
diversi dal Comune; 

e.3) la realizzazione di infrastrutture e di impianti, anche per pubblici servizi, che 
comporti la trasformazione in via permanente di suolo inedificato; 

e.4) l’installazione di torri e tralicci per impianti radio-ricetrasmittenti e di ripetitori 
per i servizi di telecomunicazione; 

e.5) l’installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di strutture di 
qualsiasi genere, quali roulottes, campers, case mobili, imbarcazioni, che siano 
utilizzati come abitazioni, ambienti di lavoro, oppure come depositi, magazzini e 
simili, ad eccezione di quelli che siano diretti a soddisfare esigenze meramente 
temporanee o siano ricompresi in strutture ricettive all’aperto per la sosta e il 
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soggiorno dei turisti, previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e, 
ove previsto, paesaggistico, in conformità alle normative regionali di settore; 

e.6) gli interventi pertinenziali che le norme tecniche degli strumenti urbanistici, 
in relazione alla zonizzazione e al pregio ambientale e paesaggistico delle aree, 
qualifichino come interventi di nuova costruzione, ovvero che comportino la 
realizzazione di un volume superiore al 20% del volume dell’edificio principale; 

e.7) la realizzazione di depositi di merci o di materiali, la realizzazione di impianti 
per attività produttive all'aperto ove comportino l'esecuzione di lavori cui consegua 
la trasformazione permanente del suolo inedificato; 

f) gli "interventi di ristrutturazione urbanistica", quelli rivolti a sostituire l'esistente 
tessuto urbanistico-edilizio con altro diverso, mediante un insieme sistematico di 
interventi edilizi, anche con la modificazione del disegno dei lotti, degli isolati e della 
rete stradale. 

 

 

Art.119 – Comma 7 

Si fa riferimento ai fondi di garanzia e di rotazione di cui all'articolo 11, comma 4, del decreto 
legislativo 3 marzo 2011, n. 28, che sono: 

 

Art. 11. Obbligo di integrazione delle fonti rinnovabili negli edifici di nuova costruzione e 
negli edifici esistenti sottoposti a ristrutturazioni rilevanti 

4. Gli impianti alimentati da fonti rinnovabili realizzati ai fini dell'assolvimento degli obblighi 
di cui all'allegato 3 del presente decreto accedono agli incentivi statali previsti per la 
promozione delle fonti rinnovabili, limitatamente alla quota eccedente quella necessaria per 
il rispetto dei medesimi obblighi. Per i medesimi impianti resta ferma la possibilità di accesso 
a fondi di garanzia e di rotazione. 

 

Si fa inoltre riferimento agli incentivi per lo scambio sul posto di cui all'articolo 25-bis del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 
116, che sono: 

 

Art. 25-bis. (Disposizioni urgenti in materia di scambio sul posto) 

1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, con effetti decorrenti dal 1º gennaio 2015, l’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il 
sistema idrico provvede alla revisione della disciplina dello scambio sul posto sulla base delle 
seguenti direttive: 
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a) la soglia di applicazione della disciplina dello scambio sul posto è elevata a 500 kW 
per gli impianti a fonti rinnovabili che entrano in esercizio a decorrere dal 1º gennaio 
2015, fatti salvi gli obblighi di officina elettrica; 

b) per gli impianti a fonti rinnovabili di potenza non superiore a 20 kW, ivi inclusi quelli 
già in esercizio al 1º gennaio 2015, non sono applicati i corrispettivi di cui all’articolo 24 
sull’energia elettrica consumata e non prelevata dalla rete; 

c) per gli impianti operanti in regime di scambio sul posto, diversi da quelli di cui alla 
lettera b) del presente comma, si applica l’articolo 24, comma 3. 

 

 

Art.119 – Comma 8 

Si fa riferimento alla detrazione di cui all'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, che recita: 

 

Art. 16-ter. Detrazioni fiscali per l'acquisto e la posa in opera di infrastrutture di ricarica dei 
veicoli alimentati ad energia elettrica 

 1. Ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fino a concorrenza del suo 
ammontare, per le spese documentate sostenute dal 1° marzo 2019 al 31 dicembre 2021 relative 
all'acquisto e alla posa in opera di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad energia 
elettrica, ivi inclusi i costi iniziali per la richiesta di potenza addizionale fino ad un massimo 
di 7 kW. La detrazione di cui al presente comma, da ripartire tra gli aventi diritto in dieci quote 
annuali di pari importo, spetta nella misura del 50 per cento delle spese sostenute ed è 
calcolata su un ammontare complessivo non superiore a 3.000 euro. 

2. Le infrastrutture di ricarica di cui al comma 1 devono essere dotate di uno o più punti di 
ricarica di potenza standard non accessibili al pubblico ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettere 
d) e h), del decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257. 

3. La detrazione si applica anche alle spese documentate rimaste a carico del contribuente, per 
l'acquisto e la posa in opera di infrastrutture di ricarica di cui al comma 1 sulle parti comuni 
degli edifici condominiali di cui agli articoli 1117 e 1117-bis del codice civile)). 

 

 

Art.119 – Comma 11 

Si fa riferimento al visto di conformità è rilasciato ai sensi dell'articolo 35 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, che recita: 
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1. Il responsabile dell'assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32, 
comma 1, lettere a), b) e c), su richiesta del contribuente: 

a) rilascia un visto di conformità dei dati delle dichiarazioni predisposte dal centro, alla 
relativa documentazione e alle risultanze delle scritture contabili, nonchè di queste 
ultime alla relativa documentazione contabile; 

b) assevera che gli elementi contabili ed extracontabili comunicati all'amministrazione 
finanziaria e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di settore corrispondono a 
quelli risultanti dalle scritture contabili e da altra documentazione idonea. 

2. Il responsabile dell'assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32, 
comma 1, lettere d), e) e f): 

a) rilascia, su richiesta del contribuente, un visto di conformità dei dati delle 
dichiarazioni unificate alla relativa documentazione; 

b) rilascia, a seguito della attività di cui alla lettera c) del comma 3 dell'articolo 34, un 
visto di conformità dei dati esposti nelle dichiarazioni alla relativa documentazione. 

3. I soggetti indicati alle lettere a) e b), del comma 3 dell'articolo 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, abilitati alla trasmissione telematica delle dichiarazioni, 
rilasciano, su richiesta dei contribuenti, il visto di conformità e l'asseverazione di cui ai commi 
1 e 2, lettera a), del presente articolo relativamente alle dichiarazioni da loro predisposte. 

 

Si fa riferimento ai soggetti indicati alle lettere a) e b), del comma 3 dell'articolo 3 del decreto 
del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, che sono: 

 

3. Ai soli fini della presentazione delle dichiarazioni in via telematica mediante il servizio 
telematico Entratel si considerano soggetti incaricati della trasmissione delle stesse: 

a) gli iscritti negli albi dei dottori commercialisti, dei ragionieri e dei periti commerciali 
e dei consulenti del lavoro; 

b) i soggetti iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei ruoli di periti ed esperti tenuti dalle 
camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura per la sub-categoria tributi, in 
possesso di diploma di laurea in giurisprudenza o in economia e commercio o 
equipollenti o diploma di ragioneria; 

 

Si fa riferimento ai responsabili dell'assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui 
all'articolo 32 dello stesso decreto legislativo n. 241 del 1997, che sono: 
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1. I centri di assistenza fiscale, di seguito denominati ''Centrì', possono essere costituiti dai 
seguenti soggetti: 

a) associazioni sindacali di categoria fra imprenditori, presenti nel Consiglio nazionale 
dell'economia e del lavoro, istituite da almeno dieci anni; 

b) associazioni sindacali di categoria fra imprenditori, istituite da almeno dieci anni, 
diverse da quelle indicate nella lettera a) se, con decreto del Ministero delle finanze, ne è 
riconosciuta la rilevanza nazionale con riferimento al numero degli associati, almeno 
pari al 5 per cento degli appartenenti alla stessa categoria, iscritti negli appositi registri 
tenuti dalla camera di commercio, nonchè all'esistenza di strutture organizzate in 
almeno 30 province; 

c) organizzazioni aderenti alle associazioni di cui alle lettere a) e b), previa delega della 
propria associazione nazionale; 

d) organizzazioni sindacali dei lavoratori dipendenti e pensionati od organizzazioni 
territoriali da esse delegate, aventi complessivamente almeno cinquantamila aderenti; 

e) sostituti di cui all'articolo 23 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, e successive modificazioni, aventi complessivamente almeno 
cinquantamila dipendenti; 

f) associazioni di lavoratori promotrici di istituti di patronato riconosciuti ai sensi del 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 29 luglio 1947, n. 804, aventi 
complessivamente almeno cinquantamila aderenti. 

 

 

 

 


